
C
ome sempre, il geniale
regista serbo-bosniaco
Emir Kusturica si met-
te generosamente in
campo raccontando le
emozioni, i dolori e le

scoperte della sua vita. Stavolta, pe-
rò, anziché alle immagini di un nuo-
vo film, Kusturica ha scelto di affidar-

si alle parole scritte.
«Nel millenovecentosessantuno

Jurij Gagarin volò nello spazio e io an-
dai a scuola», comincia così il primo
dei 17 capitoli dell’avvincente roman-
zo Dove sono in questa storia (Feltri-
nelli) in cui Kusturica descrive in pri-
ma persona la sua vita, sfogliando co-
me in un album di famiglia cronache
e storie della sua esistenza senza ri-
sparmiare né se stesso né gli altri allo
scopo di eliminare quel punto interro-

gativo che ha corredato il titolo del
romanzo «dopo le vittime e le soffe-
renze delle guerre balcaniche e alla
fine del bombardamento della Ser-
bia». Emir Kusturica, nato a Sarajevo
56 anni fa, due volte vincitore del Leo-
ne d’oro, a Venezia e della Palma
d’oro, a Cannes, acclamato musicista
e, recentemente, apprezzato anche
come attore, ha impiegato 15 anni a
mettere insieme i suoi ricordi nel ten-
tativo di cancellare l’oblio in cui è sta-

Cinema zingaro Il regista serbo Emir Kusturica. La sua autobiografia «Dove sono in questa storia» è edita da Feltrinelli
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Il colloquio
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«IL MIO BIG BANG?

È STATO FELLINI»
Confessioni La volontà di «restituire lamemoria» alla Jugoslavia. Il genio
di Chaplin, la grandezza del film «Gomorra», l’insostenibilità di Berlusconi...
Il grande regista di «Underground» racconta se stesso e il suo nuovo libro

Vita & opere
Emir Kusturica (Sarajevo, 24

novembre 1954) è un regista,

musicista e sceneggiatore ser-

bo. Dopo alcuni anni trascorsi

alla televisione di Stato, debut-

ta nel cinema nel 1981 con «Ti

ricordi di Dolly Bell?», che vin-

ce il Leoned'Oro.Lasuasecon-

dapellicola, «Papà è in viaggio

d'affari» (1985), vince la Palma

d'oro, cinque premi in patria e

viene nominata per l'Oscar co-

memiglior filmstraniero. Il suo

debutto "americano" avviene

conlacommediasurreale«Ari-

zona Dream» (1993), al quale

segue il suo capolavoro, «Un-

derground» (1995), anch’esso

Palma d’oro. Nel 1998 vince il

Premio speciale per la regia -

Leone d'Argento con il film

«Gatto nero, gatto bianco». At-

tore emusicista rock di discre-

to successo, nel 2008 firma

«Maradona byKusturica».
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